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Francesco Rea ostaggio per sole 24 ore (o 48?) L'imprenditore assicura: «Non ho pagato 
Una banda di professionisti che, stranamente, il riscatto. I banditi si sentivano braccati » 
rilascia il bimbo dopo un giorno di prigionia La questura: «Non abbiamo alcun elemento » 
Il rapimento denunciato con molto ritardo Salto di qualità deir«industria dei sequestri »? 

Libero per 5 miliardi? Il padre nega 
Cinque miliardi, prelevati dalle banche in tutta fretta 
e consegnati subito ai rapitori. Ma il padre di Fran
cesco nega tutto. Sono tanti, i «gialli» del rapimento-
Rea. Ieri è circolata anche la voce che il bambino 
sia rimasto nelle mani dei sequestratori 48 ore (e 
non 24). E i rapitori? Per la polizia, si tratta forse «di 
una organizzazione romana». Qualcuno invece di
ce: è la camorra. Chiesti «favori» negli appalti? 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. Francesco, bam
bino di otto anni rapito per 
un giorno, è a casa. Basta te
lecamere, niente microfoni. 
L'altra sera, ha raccontato 
tutto, ha dato retta ai giorna
listi, si è ritrovato anche tra le 
braccia di un ministro. Ma 
ora è finita. Le domande , 
adesso, sono tutte per il pa
dre. Una, soprattutto: ha pa
gato, l'architetto Sante Do
menico Rea, per riavere suo 
figlio? E quanto? 

Per tutto il giorno, ieri, si 
sono rincorse mille voci di
verse. Tre miliardi, cinque 
miliardi, conti correnti spo
stati, liquidi prelevati... Cost, 
verso sera, il signor Rea, do
p o avere taciuto per ore, ha 
deciso di mettere fine alla 
giostra delle ipotesi. Nella 
sua villa, ha detto: «No, non 
h o pagato nessun riscatto. 

nel modo più assoluto. Se 
mio figlio è libero, è tutto me
rito della polizia...». 

Ma davvero è andata cosi? 
Certo, si è trattato di un rapi
mento «anomalo». Le stra
nezze sono tante. Soprattut
to, sorprende il comporta
mento dei rapitori: professio
nisti, veri esperti, per la cura 
con cui hanno messo a pun
to il piano. Dilettanti, autenti
ci pivelli, per 11 modo e la ra
pidità in cui hanno liberato 
l'ostaggio. «Siamo stati bravi, 
si sentivano braccati», dicono 
gli investigatori. Francesco, 
secondo loro, è stato liberato 
perché i sequestratori teme
vano di non riuscire a farla 
franca. Per la polizia, dun
que, ufficialmente i conti tor
nano. Ma, poi, nemmeno la 
squadra mobile se la sente di 
smentire ufficialmente che il 

Rapinatore ucciso a Milano 
Sparatorie e inseguimenti 
dopo il «colpo» -alla banca: 
era il terzo in tre mesi 

w 

mm MILANO. Sono usciti dalla 
Banca dl'Crema. a Paullo, tra
scinando con loro un impiega-. 
to, preso in ostaggio. Tre rapi
natori, con 40 milioni, appena 
sottratti alle casse dell'agenzia, 
pensavano di avercela fatta, 
ma una pattuglia di carabinieri 
li aveva già avvistati. Il banca- ' 
rio ha iniziato a correre verso 
di loro, appiattendosi contro al 
muro quando è iniziata la spa
ratoria. Fuoco da entrambe le 
parti, raffiche di proiettili che 
hanno madato in frantumi le 
vetrate della banca e delle au
to in sosta. «MI sono girato -
racconta l'impiegato - e ho vi
sto una Renault Clio che stava 
partendo, mentre uno dei rapi
natori cercava di salire a bor
do. Ho guardato i carabinieri e 
quando ho voltato di nuovo la 
testa ho visto che quell'uomo 
era per terra». 

- L'uomo ucciso nella feroce 
sparatoria era Vincenzo Vale
rio di 32 anni, un pluripregiudi-
cato con un lungo elenco di 
precedenti per rapina, f suoi 

complici intanto erano partili 
sgommando, con la gazzella 
dei carabinieri alle costole. 
Hanno imboccato la Paullese 
e II sono stati intercettati da 
una pattuglia delia Stradale. 
L'inseguimento è ripreso, ma 
quando I banditi hanno visto 
l'auto che stava per raggiun
gerli, hanno atteso che li sor
passasse e l'hanno speronata, 
mandandola fuori strada. La 
caccia all'uomo è continuata e 
poco dopo si è trovata la Re
nault dui rapinatori abbando
nata, con a bordo parte del 
bottino, e tracce di sangue sui 
sedili: con ogni probabilità 
uno dei due fuggiaschi ( stato 
ferito. 

£ la terza rapina in tre mesi 
nella stessa agenzia: proprio 
ieri si era controllato il funzio
namento di metaldetector, te
lecamere e caveau a tempo. I 
rapinatori perù, entrati a viso 
scoperto, erano riusciti ad elu
dere tutti i congegni. A dare 
l'allarme era stato un dipen
dente, che aveva chiesto aiuto 
urlando danna finestra. 

Il piccolo Francesco Rea con la mamma, sorridente dopo il suo rilascio 

riscatto sia stato pagato. Gli 
investigatori se la cavano co
si: «Non abbiamo nessun ele
mento per ritenere c h e ci sia 
stato il pagamento». E, ieri, 
per tutto il giorno, è tornata 
quella voce insistente: cin
que miliardi, per Francesco i 
sequestratori hanno avuto 
cinque miliardi. 

L'architetto Rea, del resto, 
avrebbe avuto tutto il tempo 

per organizzare il pagamen
to. Suo figlio e stato trascina
to via di casa martedì alle 19. 
Lui. ha denunciato il rapi
mento l'indomani, a mezzo
giorno. Tra le tante voci, ieri, 
ne correva anche un'altra: 
forse, addirittura, il sequestro 
risale a lunedi. Vero? falso? Si 
sa c h e martedì mattina Fran
cesco non era a scuola. «Ave
va la febbre», dice la famiglia. 

E, mercoledì sera, appena li
berato, il bambino ai giorna
listi ha raccontato di essere 
stato via «due giorni». «Colpa 
della confusione, delle tele
camere», si è affrettata a spie
gare la polizia. Comunque, 
non ci sono altre «prove». Co
si, pian plano, nel corso, del
la giornata, anche questa 
ipotesi ha perso d'importan
za. L certo,, comunque, che 

l'architetlo Rea ha avuto al
meno una notte e una matti
na per trovare i soldi. Lui 
smentisce: «Ma no, eravamo 
terrorizzati. Avevano minac
ciato di uccidere mio figlio, 
se avessi fatto la denuncia 
prima». 

In questa confusione, le in
dagini, finora, non hanno 
portato a niente di nuovo. 
Soltanto, alla storia, si sono 
aggiunti alcuni particolari. 
Per esempio, la «Croma», su 
cui è stato trovato Francesco, 
è risultata rubata. Rubata a 
giugno, non due giorni fa. 
Per tutto questo tempo, sem
bra, i rapitori l 'hanno tenuta 
nascosta. Non è stata cam
biata nemmeno la targa. «È 
chiaro che c'è dietro una or
ganizzazione forte», com
mentavano ieri gli investiga
tori. Un'organizzazione, qua
le? «Forse, una banda roma
na», dice la polizia. «Camor
ra», sussurrano le solite voci. 
Ma niente viene confermato. 
Semplicemente, l'impresa 
della famiglia Rea ha ottenu
to alcuni appalti nella zona 
sud del Lazio. Dove, da qual
che anno, la camorra ha 

, messo radici. Cosi, è nato un 
altro interrogativo. Al padre 
di Francesco, forse, non so
no stati chiesti soldi, ma «fa
vori» legati al giro degli ap

palti. Lui, ancora una volta, 
nega. Sicurissimo. «No, mi 
hanno chiesto del denaro, 
soltanto del denaro». 

E c'è un ultimo, piccolo 
«giallo»' dov'è l'orsaccluolto 
di Francesco? È un bambo
lotto di peluche, il bambino 
l'aveva con sé la sera del ra
pimento. Francesco, ritrova
to, davanti al ministro Scotti 
ha mormorato' «Il mio orsac
chiotto, è rimasto in quella 
casa...». Una casa «bassa», 
senza finestre. Forse uno 
scantinato. È una delle po
c h e tracce in mano agli inve
stigatori. Si parla, vagamente, 
di un identikit. Nomi? Gli uni
ci sono quelli inventati dal 
bambino' «Mi servivano per 
distinguere quegli uomini, 
ma i nomi veri non li ho sen
titi». Non si sa nemmeno 
quanto tempo sia durato, il 
viaggio di Francesco nell'au
to dei sequestratori, martedì 
sera. «Mi sono addormentato 
subito», ha raccontato. Dor
miva, si. I genitori avevano 
chiesto ai rapitori il permesso 
di dargli un tranquillante. 

Tra poco, il bambino tor
nerà a scuola. Alessandra 
Marulli, la madre, ieri si è fat
ta vedere nel parco della vil
la. Sfiorando il volto di Fran
cesco: «lo, non so se sarei 
stata coraggiosa quanto lui». 

Delitto in stile camorrista, ma si seguono anche altre piste. Coinvolto in una inchiesta 

A Napoli commando uccide noto psichiatra 
Era proprietario di quattro cliniche 
Un famoso neuropsichiatra, Pasquale Crispino, di 
64 anni, è stato ammazzato ieri pomeriggio da quat
tro killer. Mentre era a bordo della sua «Mercedes» è 
stato affiancato dai sicari in moto. «Un agguato di 
stampo camorristico» dicono gli investigatori. Il me
dico, proprietario di quattro cliniche private, un me
se fa fu coinvolto nell'inchiesta giudiziaria riguar
dante il centro di riabilitazione «Clinic Center». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

Wm NAPOLI. E stato ammazza
to come un qualsiasi malavito
so. A sparare contro il medico 
Pasquale Crispino, uno dei più 
ricchi uomini di Napoli, azioni
sta di quattro cliniche private e 
con grosse frequentazioni poli
tiche, è stato un «commando» 
composto da almeno quattro 
persone. Ma chi aveva Interes
se ad uccidere il professioni
sta, che non risulta avesse al
cun legame con la camorra? 
Indagini sono in corso sia sul
l'attività del medico, sia sulla 
sua vita privata, nella speranza 

di poter risolvere il «giallo». 
Gli investigatori, che non 

escludono nemmeno la pista 
del racket delle estorsioni, pre
stano, però, particolare atten
zione ad una vicenda giudizia
ria nella quale II medico era 
stato coinvolto un mese fa, in 
seguito alla denuncia per truf
fa, presentata da una donna ri
coverata presso il centro di ria
bilitazione «Clinic Center» di 
Fuorigrotta, di cui Crispino era 
amministratore delegato. 

Il feroce agguato è avvenuto 
ieri, poco dopo le 15. Il profes

sionista stava viaggiando a 
liordo della sua «Mercedes» in 

. via San Rocco, alla periferia 
- della città, quando l'autare*sta-

ta avvicinata da un'altra vettu
ra e da una motocllcetta con' 
due giovani in sella: i sicari, ar
mati di pistole, hanno sparato 
in rapidissima successione 5 
colpi che hanno raggiunto la 
vittima al volto e al torace. Pa
squale Crispino, benché grave
mente ferito, ha cercato di rag-
glugere il deposito dei pullman 
dell'Alan, l'azienda municipa
lizzata di trasporto pubblico. 
Ma non ce l'ha fatta: arrivato 
vicino al cancello, l'uomo, do
po aver aperto lo sportello del
l'auto, 6 caduto in una pozza 
di sangue ed è morto. 

Specializzato in neurop-
schiatria infantile, Pasquale 
Crispino una quindicina d'an
ni fa, aveva lasciato il posto al
l'ospedale «San Gennaro» di 
Napoli, per dedicarsi alla più 
redditizia attività di azionista di 
numerose cliniche private. Ul
timamente l'uomo era diventa

to amministratore delegato 
della «eiinicCenter», «èmmini—-
stratore unico di «Villa Russo». 
Inoltre era il maggiore azioni
sta di «Villa Camaldoli» e s o d o < 
della cllnica «Hermitage» (che • 
dista pochi metri dal luogo del- . 
l'agguato), inagurata tre anni 
fa, ma ancora in attesa della 
convenzione con la Regione. 
Oltre ad occuparsi di queste 
strutture sanitarie. Pasquale 
Crispino negli ultimi tempi era 
stato eletto consigliere regio
nale dell'Aiop. l'Associazione 
italiana ospedalità privata. 

Il 5 settembre scorso i cara
binieri del gruppo «Napoli 
uno» fecero un blitz all'interno 
del centro di riabilitazione 
«Cline Center», dove sequestra
rono documenti e materiale 
relativo a! reparto di geriatria. 
Fu una ricoverata, Angela Ro
mano a denunciare che i de
genti, per I quali la Regione pa
gava una retta giornaliera di 
130.000 lire, erano costretti a 
versare 700.000 lire al mese al
la cooperativa «Solidarietà». 

.fondata da un medico, Carlo 
D'Alessandro; di-40 tuini, di
pendente dello stesso Centro 
di riaBffltazione. In seguito al
l'indagine, -41 magistrato inviò. 
al dottor Crispino, un avviso di 
garanzia in cui si ipotizzava il 
reato di truffa aggravata ai 
danni della Regione Campa
nia. 

Interrogato una settimana la 
dal sostituto procuratore Nico
la Miraglia, il ncuropsichiatra 
aveva negato il proprio coin
volgimento nella vicenda, so
stenendo di essere all'oscuro 
di eventuali irregolarità da par
te delle 63 persone che lavora
vano per la cooperativa «Soli
darietà». Crispino disse al giu
dice che il compito dei soci 
avrebbe dovuto limitarsi a of
frire assistenza di tipo «extrasa-
nitario» agli anziani ricoverati 
In serata, i carabinieri hanno 
rintracciato il dottr Carlo D'A
lessandro. Quest'ultimo po
trebbe fornire elementi utili 
per stabilire la natura dell'omi
cidio. 

Dal 15 ottobre 
termosifoni 
accesi 
al Nord 

Saranno pubblicale sulla prossima gazzetta ulfii i.ilc le di 
sposizioni per l'eserci/io degli impianti iii riscaldamento dei 
prossimo inverno II decreto del ministero dell'industria lassa 
I periodi stagionali e la durala giornaliera di ai tensione dei 
termosifom per le diverse fasce cliinatK he Sono confermate 
le norme già in corso, comprese le l.ic olla di derog.i conces
se ad alcuni Comuni e Regioni Fuco il calendari.) di alcune 
città campione a Tonno, Milano e Bologna gli impianti si 
potranno accendere (per 14 ore giornaliere) dal 15 ottobre 
al 15 aprile, a Firenze e Roma dal 1 novembre al 1 r> aprile 
112 ore giornaliere), a Napoli e Cagliari dal I f> novembre al 
31 marzo ( 10 ore giornaliere) a Palermo dal 1 dicembre al 
31 marzo (otto ore al giorno 

Il Pds chiede 
parole chiare 
sulla centrale 
di Gioia tauro 

Sulla centrale di Gioia 'l'auro 
il l'dst lnede un chiarimento 
«t he slrtnx hi definitivamen
te il gioco delle interpreta
zioni e delle ambiguità». E 
quanto comunicato al tenni-
ne di una riunione sulla cen-

^ ^ ^ ^ ™ * trale di Gioia Tauro d i e si e 
tenuta ieri presso la direzione del partito democratico della 
sinistra «Il Pds - e scritto in un comunicalo - interpreta il re
cente documento sottoscritto dal governo e dalla organizza
zioni sindacali nel senso di un chiarimento circa la taglia 
della centrale che viene dimezzata da 2400 a 1200 Mw e che 
utilizzi il metano e chiede che il governo riapra un lavorio di 
trattative con il consiglio regionale della Calabria, sulla base 
del documento per definire un piano complessivo d'mvesti-
menti industriali nell'area di Gioia Ta"!".. un'ipotesi per l'uli-
lizzazione polifunzionale del porto istillici ido un ente di ge
stione, regole certe etrasparenti negli appalti Sulla base di 
queasta valutazioni il Pds presenterà un atto parlamentare 
clic impegni formalmente il governo» 

Napoli, mancano 
gli infermieri 
Dimessi 6 bimbi 

Sei bambini in lista d'attesa 
per interventi chirurgici pres
so l'ospedale Pausillipon so
no stati rimandati a cavi per 
mancanza di personale pa
ramedico specializzato Sul
la vicenda e stata disposta 

" " ^ ^ " ™ ™ ^ ™ un'inchiesta amministrativa 
dell'amministratore straordinario della Usi del territorio, se
condo il quale nell'ospedale pediatrico c'è un organico con 
molte persone troppo assentiste L'impowisa carenza di 
personale sarebbe stata causata secondo l'amministrazione 
straordinario «da una npicca nei confronti di un'infermiera 
autorizzata a frequentare per il secondo anno consecutivo 
l'università Bocconi di Milano» 

Colpevole 
di concussione 
l'ex segretario 
amministrativo 
del Psi toscano 

Con la condanna di Giovan
ni Signori, ex segretario am
ministrativo del Psi toscano, 
del faccendiere-mediatore 
di Montecatini Ilio Mungai e 
l'assoluzione di due dirigenti 
di istituii di eredito torinesi. 
Marco Bngnone e Angelo Si

niscalco, si e concluso il processo per le tangenti pagate da 
un imprenditore piemontese per ottenere una concessione 
edilizia all'Elba I giudici hanno aumentato a Signori 1 anno 
e 4 mesi sulla pena inflittagli darla Corte d'Appello per lo 
scandalo dell'Albergo Nazionale portandola a complessivi 5 
anni di reclusione. MunRai ha avuto 8 mesi per favoreggia
mento personale. 

Due vedove 
si contendono 
la pensione 
del marito 

Due vedove dello stesso ma
rito si contendono la pensio
ne di reversibilità dell'uomo 
È un caso che sarà discusso 
nei prossimi giorni dal tribu
nale di Savona. Le due vedo-
ve, una di H2 anni, per 36 

^ ™ • " " — " " * " " compagna di vita del marno, 
l'altra cinquantenne (il manto mori dopo dodici giorni di 
matrimonio) sono da luglio senza pensione La prima l'ave
va ricevuta per due anni, poi. dopo la sentenza in materia 
della Corte Costituzionale, la pensione venne revocata e a 
ttribuita alla seconda moglie prima di essere bloccata dal
l'ufficio del tesoro dietro intervento legale l'udienza di di-
sussione presieduta da Franco becchino, si e esaurita ieri. Il 
tribunale deciderà nei prossimi giorni. 

GIUSEPPE VITTORI 

|;Polemiche per il mancato riconoscimento al pilota 

Medaglia al valore a Bellini 
A mani vuote Gocciolone 

l'Dopo la guerra nel Golfo Persico è il tempo delie de-
J corazioni e delle polemiche. Medaglia d'argento al 

maggiore Bellini, nessun riconoscimento per il capi
tano Cocciolone. 1 due piloti facevano parte dello 
stesso equipaggio del Tornado abbattuto in Irak. 

j ? Forse sul giovane «navigatore» ha pesato un atto di 
censura per il suo comportamento nel «dopo guer-

• ra». Imbarazzo e silenzio delle autorità militari. 

';. DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 

1 

l» 

!l 
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BB PIACENZA Sulla pista so
no schierati i cinque Tornado 
Inviati dall'Italia nella guerra 
del Golfo Persico. Manca il se
sto, quello abbattuto, sul quale 
si trovavano il maggiore Gian-
marco Bellini e il capitano 
Maurizio Cocciolone, i due pi
loti fatti poi prigionieri dagli 
iracheni e liberati dopo la fine 
del conflitto. Un anno (a erano 
partiti proprio da qui, dall'ae-
reoporto militare di San Da
miano a dieci chilometri di 
Piacenza dove e schierato il 
50° stormo dei cacciabombar
dieri Tornado. Per l'aviazione 
quella di ieri era una giornata 
di festa all'insegna dell'onore e 
della gloria del corpo. 
• Avevano preparato le cose 
In grande, con la partecipazio
ne del Capo dello Stalo, ma 
dietro le quinte prima sono af
fiorati i sussurri, poi le polemi
che. Cossiga ò venuto per la ri

consegna della bandiera di 
guerra al 50" stormo, ma an
che per distribuire medaglie. 
Reparti schierati in uniforme 
da parata, fanfare, bandiere, 
gagliardetti, commozione, in
ni. Sono tutti sull'attenti quan
do il Presidente appunta sul 
petto di Bellini la medaglia 
d'argento. Ma accanto a lui 
non e'e il capitano Cocciolo
ne, il navigatore di volo che in
sieme a Bellini ha rischialo la 
vita nel golfo. Per lui non c'è 
nessuna medaglia. 

Perchè Bellini si e Cocciolo
ne no ? La domanda viene 
spontanea. Ma tra le file dei 
militari nessuno si mostra sor
preso più di tanto. Non sono 
stati partecipi della stessa 
•eroica» missione? E allora per
che riservare un trattamento 
diverso' Ma l'interrogativo ò 
superfluo. Il mancato ricono
scimento a Cocciolone, si dice. 
e una punizione per quello 

che ò stato il suo comporta
mento nella vita privata, dopo 
la guerra, probabilmente rite
nuto non conforme con lo stile 
e il decoro del corpo. 

Bellini sale sugli altari. Per 
lui vi sono parole di gloria: 
•Comandante di Tornado... 
decideva con chiaro sprezzo 
del pericolo, di continuare da 
solo la missione che gli era sta
ta affidata. Dopo aver sgancia
to il carico bellico su un depo
sito di munizioni iracheno ve
niva fatto segno ad intenso 
fuoco e veniva colpito dalla 
violentissima reazione con
traerea che rendeva ingover
nabile l'acreomobile. Lancia
tosi insieme al navigatore 
(Cocciolone, ndr) veniva fatto 
prigioniero. Manteneva in ma
ni nemiche un contegno fermo 
ed esemplare, nonostante le 
violenze fisiche e morali subi
te. Chiaro esempio di profes
sionalità, dedizione e corag
gio, degno erede di una lumi
nosa tiadizlone». Una tradizio
ne di cui evidentemente non e 
stato ntcnuto degno il capita
no Cocciolone. Per tutti è chia
ro che ai vertici militari non e 
piaciuto il comportamento 
che il giovane «navigatore» ha 
avuto dopo il suo ritomo in Ita
lia. Le polemiche scoppiate 
per i servizi fotografici sui suo 
matnmonio e le interviste ai 
giornali sono state giudicate 
inopportune. Ma cosa c'entra 

questo con ciO che ò accaduto 
in guerra' Un ufficiale sbotta' 
«Le medaglie si concedono per 
un atto di eroismo, di valore 
militare, per il comportamento 
tenuto durante la prigionia, ma 
torse questa volta una meda
glia non e stata concessa per 
quel che è avvenuto dopo». 

Il comandante del 50° stor
mo di San Damiano, colonnel
lo Carlo Maria Krainz, la base 
dalla quale sono partiti i Tor
nado per il Golfo, cerca di mi
nimizzare e di fare muro. «Non 

le posso assolutamente essere 
d'aiuto. Vuole parlare con 
Cocciolone? Sono il suo co
mandante e non l'autorizzo a 
prendere contatto con lui». 
L'imbarazzo si taglia a fette: 
«Le decorazioni vengono date 
da valutazioni che sfuggomno 
al mio controllo». Rilancia la 
palla a Roma' «Fare valutazioni 
a livello periferico e estrema
mente pericoloso. Sono deci
sioni che dipendono da una 
commissione ministeriale e di 
solito sono atti ben ponderati». 

Milano, la richiesta di fare chiarezza avanzata dal ministro Misasi 

Sulla prof punta in classe da siringa 
inchiesta del provveditorato 
Patrizia Cimarra, l ' insegnante di chimica dell'istituto 
tecnico «Feltrinelli» di Milano c h e lunedì scorso, in 
classe, si è ;. . i t a ad un gluteo con l'ago usato di 
una siringa c h e era stato infilato nell'imbottitura del
la sedia, ha presentato una querela alla polizia. Il 
ministro Misasi ha chiesto al provveditore di Milano 
di aprire un'inchiesta sull 'accaduto. Si sospetta c h e 
i responsabili venissero da fuori. 

PAOLA SOAVE 

• I MILANO. Sotto shock l'in
segnante, che dopo la puntura 
di siringa dovrà sottoporsi a 
controlli per un anno prima di 
escludere la possibilità di 
un'infezione da Aids, ma ò sot
to shock anche l'intero istituto 
Feltrinelli dove ci si chiede con 
angoscia se si sia trattato solo 
di uno scherzo idiota e irre
sponsabile o di qualche cosa 
di ancora peggiore. 

A far luce sull'inquietante 
episodio dovrà essere ora la 
magistratura. Parallelamente 
anche il provveditore agli studi 
di Milano aprirà un'inchiesta 
sull'accaduto. Lo farà su ri
chiesta del ministro della Pub
blica istruzione. «Sia si tratti di 
uno sherzo di pessimo gusto -
ha detto Misasi - sia di una mi
naccia o vendetta, costituisce 
un fatto gravissimo che deve 
essere duramente codannato 
e stigmatizzato». 

Intanto il preside dell'istitu
to, Angelo Coppola, afferma 
che non esiste alcun elemento 

per sospettare degli studenti 
della II E, la classe in cui l'inse
gnante si è punta nel momen
to in cui stava per sedersi alla 
cattedra all'inizio della terza 
ora. «Quell'ago nella sedia può 
averlo messo chiunque - dice 
- anche qualcuno esterno alla 
scuola». L'ago di siringa addi
rittura potrebbe essere sialo 
conliccato fin dal sabato pre
cedente. Infatti quel pomerig
gio 6 accaduto che, mentre al
le 14 l'aula in questione era 
slata regolarmente chiusa a 
chiave, un paio di ore più tardi 
C slata vista aperta Inoltre il lu
nedi mattina alle 6,30 la bidel-
la avrebbe trovato l'aula sotto
sopra, con il cestino della carta 
straccia rovesciato sulla catte
dra e gocce di sangue sia sulla 
cattedra che sul pavimento 
Nell'aula, ripulita alla meglio, 
si sono quindi tenute regolar
mente le prime due ore di le
zione, di fisica, durante le quali 
perù l'insegnante non si è mai 
seduto alla cattedra Alle 10 e 

entrata la docente di chimica. 
Patrizia Cimarra, che al mo
mento di sedersi e stata colta 
dalla spiacevolissima sorpre
sa. Questa ricostruzione dei 
fatti scagionerebbe gli studenti 
- e del resto tutti gli insegnanti 
della sezione sono concordi 
nel ritenere i ragazzi della se 
conda E incapaci di gesti di 
questo genere - mettendo in 
evidenza invece la possibilità 
di un'intrusione esterna. In
somma, durante il week end 
l'aula 10 del Feltrinelli sarebbe 
stata usata per un droga party 
al culmine del quale qualcuno 
avrebbe inalzalo l'ago. Diventa 
meno realistica, in questo ca
so, anche l'ipotesi eli una vo
lontà «mirata» a colpire proprio 
la professoressa Cimarra. Se 
l'ago era II fin dal sabato pre
cedente, inoltre, anche la pos
sibilità di un'infezione da Hiv, 
virus particolarmente volatile, 
si allontana. 

I.a vita della scuola e stata 
profondamente turbata dall'e
pisodio. Il collegio docenti, al 
di là dell'ovvia solidarietà alla 
collega colpita, si e diviso A 
maggioranza e passalo un or
dine del giorno in cui si chiede 
al preside «che la scuola sia 
aperta esclusivamente a perso
ne autorizzate» impegnandolo 
a riferire al prossimo collegio 
quali iniziative siano state pre
se a tale scopo in pratica si 
vorrebbe introdurre il tesserino 
di ingresso per gli alunni, un 
provvedimento già rifiutalo in 
passato dagli stessi studenti 
con un'occupazione della 

scuola durata una settimana 
Sono rimasti invece in mino
ranza gli insegnati che reputa
no inutile chiudere la scuola 
come un fortilizio e chiedono 
che invece il problema sia af
frontalo dal punto di vista cul
turale (ìli studenti hanno di
scusso il caso ieri in assem
blea Dapprima i ragazzi della 
Il F„ asserragliati nella loro 
classe, si sono dichiarati estui
ne! a quanto accaduto Rifiuta
no ogni tentativo di cnminaliz 
zarela classe e la scuola, chie
dendo la solidarietà dei com
pagni e un impegno a non par
lare con la stampa I giornalisti 
sono quindi stati esc lusi dal
l'assemblea generale Davanti 
alla stuoia perù i ragazzi par
lano, eccome c'è chi pretende 
più controlli e sicurezza (qual
cuno vorrebbe cani antidroga 
all'ingresso) e chi denuncia i 
tentativi di introdure nella 
scuola un clima poliziesco di 
sospetto Comune l'accusa al
la starima di aver «esagerato» il 
caso, h vero che la piazzetta 
antistante e il giardinetto inter
no sono un tappeto di sirin
ghe, ma si fa notare t he la si
tuazione del Feltrinelli non è 
diversa da quella delle altre 
scuote Eppure I episodio non 
è accaduto invano «Almeno in 
questa occasione per la puma 
volta Ilo visto il pieslde» rat-
conta uno studente di terza, 
mentre un '-primiiio» est lama 
'I lo imparato che bisogna sta
re attenti a non toccarele sirin
ghe Qui in giro se ne trovano 
tante, ma speriamo non in 
classe» 


